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NOTIZIE

in breve

Conl’entrata invigore, ieri,
dellenuovenorme
sull’apprendistatodefinitedal
decreto legislativo167/2011, si
moltiplicanogli accordidi
settoreoprovvedimenti
regionalicherecepiscono il
quadroregolamentare
aggiornato.Perquanto
riguardaleRegioni, oltre alle
deliberazionidiPiemonte,
Abruzzoe Basilicata si
aggiungonoquelledella
Campaniae dellaPuglia.

Lagiunta diquest’ultima, in
particolare,ha messo apunto
undisegnodi leggechetra le
altrecose prevede lo
stanziamentodi incentivia
favoredeidatoridi lavoroche
rinuncinocontrattualmente

adavvalersidella facoltàdi
recesso.Ladeliberadella
giuntacampana, invece,
prevedeinviasperimentale
cheper l’apprendistato
professionalizzanteeper
quellodialta formazione si
possanostipularecontratti
consoggettidisoccupati di
lungadurata chenonabbiano
compiutorispettivamente 32
e35anni dietà.

NelLazioe inSicilia è
entrata in vigore la normativa
per l’apprendistato
professionalizzanteriguardo
alquale, a livellonazionale si
registranogli accordidi
settorepertrasporti e
logisticae l’industria
alimentare.

LaSiae(Società italiana
autoried editori) dovràmettere
adisposizionedeipropri soci
chene fannorichiesta gli atti
relativiall’acquistodi
obbligazionidellaLehman
Brothers, la società finanziaria
finita inbancarotta. Ilcrackha
determinatopesantiperdite
ancheper laSiae, calcolateda
quest’ultimain40milioni di
euro,masecondoaltre fontidi
importodoppio.

Asgombrare lastradada
ogniostacoloaldirittodi
accessoagliatti – dirittoche la
Siaenegavaperché riteneva
cheisoci nonpotessero
azionarlo– èstata l’adunanza
plenariadel ConsigliodiStato
conladecisione 8/2012.L’alto
consessodellagiustizia
amministrativaera stato

investitodellaquestione,
sollevatadal Codacons,dopo
variesentenze del Taredelle
sezionidi PalazzoSpada.

«Ilgenerico interesse
dell’associatoallaprudente e
correttaamministrazionedel
patrimonio,dalla qualedipende
il soddisfacimento delle
posizioniattiveche si collegano
alsuo status,assume nella
fattispecie– scrivono igiudici–
unconnotatodi palpabile
concretezza, inrelazione alle
criticitàcollegabili a una
perdita finanziaria».
L’associatoallaSiaedeve,
dunque,«essereconsiderato
soggetto"interessato"»anche
alla fallimentareoperazione
imbastitadalla Siaecon
LehmanBrothers. (A.Che.)
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GUARDIA DI FINANZA
Caprino comandante
in seconda
Ilgenerale dicorpod’armata
DanieleCaprino è ilnuovo
vicecomandante della
Guardiadi finanza.La
cerimoniad’insediamento siè
svolta ieriaRoma alcomando
generale,alla presenzadel
comandantegenerale NinoDi
Paolo.Caprino prende ilposto
delgeneraleFrancesco
SaverioPolella,che lascia il
serviziodopo oltre46 anni.
Laureato inGiurisprudenzae
Scienzedella sicurezza
economica finanziaria,
Caprinoèentrato in Finanza
nel 1968eha ricoperto
incarichioperativiediStato
maggiorediprimo piano in
tutti i settoridel corpo.

TARIFFE RC AUTO
Consumatori
contro il ministero
PolemichesullaRcautodopo
l’interpretazioneministeriale
sulDl liberalizzazioni che
nega l’applicabilitàdella
tariffaunicanazionaleachiè
inprimaclasse (siveda IlSole
24Ore di ieri). Leassociazioni
diconsumatoriAdusbefe
Federconsumatorihanno
dichiaratoche ilno «non è
assolutamentecondivisibile»
eche«ètempo di intervenire»
siasulbonusmalus, sia sulle
«disdettestrumentali» date
dallecompagnie. Il sindaco di
Napoli,LuigideMagistris,
ritieneinspiegabileche
Napoli sia lacittà conle tariffe
piùalte. Il sottosegretarioallo
Sviluppoeconomico,Claudio
DeVincenti, ha rispostoche
l’interpretazioneministeriale
«applicarigorosamente il
testo»delDl.

Le indicazioni

Agenzia delle Entrate. Possibile chiedere le agevolazioni del «de cuius»

1 | IL CASO
AllaCorte costituzionale era
stato sottoposta la
questionedi legittimità
sulla norma che
impedirebbe la sospensione
dell’esecuzione delle
sentenze fiscali dopo
ricorso in Cassazione

2 | LA SOLUZIONE
Per la Corte costituzionale
però è comunque possibile
applicare il Codice di
procedura civile stabilendo
il blocco dell’esecuzione in
caso di potenziale danno

Onori e oneri

Incidenza deicriteri di fedeltàdei dati indicati, congruità dei ricaviecoerenzadegli indici su premia favore e
accertamentiacarico deicontribuenti titolari dipartita Iva

Giorgio Costa
MILANO

«Valuteremo le richieste
che ci verranno dal ministero
dell’Economia e accetteremo so-
lo quelle legittime». È incredulo
Claudio Siciliotti, presidente del
Consiglio nazionale dei dottori
commercialistiedegliesperticon-
tabili;esoprattuttostupitodall’an-
nuncio di un provvedimento che
ancora non è stato ufficialmente
reso noto e che solo il presidente
dell’associazionesindacaledeire-
visori,VirgilioBaresi,dicediave-
re sottomano, dopo aver da anni
richiestounorganismosuperpar-
tes. Di ufficiale, a oggi, c’è solo la
lettera inviata al Consiglio nazio-
nale dal Ragioniere generale del-
lo Stato, Mario Canzio, che chie-
de un incontro con i professioni-
stipergestire la«presaincarico»
delregistrorevisori,mentregià
sarebbe stato registrato dalla
Cortedeiconti il decreto che af-
fida lagestionedel registrostes-
so alla Consip (che si occupa di
servizi informatici e approvvi-
gionamenti della Pa) dopo che
per sette anni è stato in mano ai
dottori commercialisti. Ma so-
prattuttoSiciliottièdecisoaven-
dere cara la pelle per una que-
stionediprincipio:«ilregistro,a
dettaditutti,funzionavaallaper-
fezione e soprattutto dava cer-
tezza e trasparenza ad un mon-
doincui,prima, lenominerisul-
tavanosolo da Gazzette ufficiali
e che erano di fatto difficili, se
non impossibili, da conoscere

dapartedeicittadini»,spiegaSi-
ciliotti.Cosìlestradecheidotto-
ricommercialistipotrebberose-
guiresono due. Daunlato far le-
va sul fatto che le disposizioni
delDlgs39/2010-quellochedet-
tanuovenorme in materiadi re-
visione legale - non sono ancora
stateattuateedall’altrocheilre-
gistro dei revisori è in mano a
una società unipersonale del
Consiglio nazionale dei dottori
commercialisti,unasocietàpri-
vatachenonèdettodebbarega-
lare ciò che possiede (di fatto il
softwarechegestireinomiinar-
chivio,cioèi149.357professioni-
stiiscritti,perlastragrandemag-
gioranza commercialisti). «La
veritàè che noi - spiega Siciliot-
ti - ogni anno di gestione incas-
siamo poco meno di 4 milioni
dai revisori, che pagano 25 euro
atesta.Diquesti, 1,8servonoper
il funzionamento del registro e
circa 2,2 vengono girati al mini-
sterodellaGiustizia.Quindiver-
siamo allo Stato oltre metà di
quello che incassiamo, più di 14
milioni insette annidigestione.
A me pare un esempio di buona
sussidiarietàdasostenereenon
dacancellare».

La questione è complessa.
Conicommercialistinondispo-
stia"regalare"ilregistroalmini-
steroe la parte pubblica, invece,
decisa ad appropriarsene. Sarà
una battaglia legale, prima che
politica.

giorgio. costa@ilsole24ore.com
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Laripartizioneperarea degli iscrittial Registodei revisori legali

Bonus prima casa ereditabile

Sergio Pellegrino
Giovanni Valcarenghi

Fedeltàdeidatiindicati,con-
gruitàdeiricaviecoerenzadegli
indici:sonoquesteletrecaratte-
ristiche che, se contemporanea-
mente presenti in relazione agli
studi di settore del periodo 2011,
consentonoal contribuente non
solodiaggiudicarsi unaposizio-
neditranquillità,maanchedigo-
derediunregimepremiale.

Il concetto è chiaro: da un la-
to, verrà premiato chi si trova in
linea con il responso di Gerico;
dall’altro,eventualianomaliefa-
rannoscattaremodalitàaccerta-
tiveritenutepiùefficaci.Quindi,
gli studi di settore divengono
semprepiùstrumentidisegnala-
zionedirischiofiscale,piuttosto
che di ricostruzione dei ricavi o
compensi. La novità del 2011 è

l’esistenza di un beneficio pre-
miale per coloro che, anzitutto,
indicano correttamente i dati
nel modello degli studi di setto-
re; non si creda che ciò sia una
cosa semplice, specialmente se
la pretesa dell’Agenzia verrà
estesa, oltre che alle variabili
contabili,ancheaquelledescrit-
tivedell’attività.

Se i dati sono "fedeli", va poi
verificatalaposizionedicongru-
ità; la stessa può essere raggiun-
taancheperliberasceltadelcon-
tribuente, posto che si tratta in
modoegualeilcongruonaturale
e il congruo per effetto di ade-
guamentoindichiarazione.

L’ultimo degli ingredienti
checompletalaformulaèlacoe-
renza rispetto a tutti gli indica-
toricontenutinelmodellodiap-
provazione dello studio; in tal
senso, bisogna capire se ci si ri-
ferisce ai soli indicatori di nor-
malità economica (parametro
automaticamente verificato
per chi è congruo), o come si
crede, sia necessaria anche una
coerenza con gli indici veri e
propri, quelli che, per usare il
gergo di Gerico, non influisco-
no sul risultato di congruità. In

tal caso, la coerenza c’è o non
c’è, non potendo raggiungersi
pereffettodi adeguamento.

Se questa dovesse essere la
scelta delle Entrate, non saran-
no molti che potranno godere
deitrebeneficiconcessi: impos-
sibilitàdieffettuazionediqualsi-
asi accertamento analitico in-
duttivo (posto che lo studio co-
stituisce presunzione di favore
per il contribuente), accorcia-
mento di un anno dei termini
per l’accertamento (salvo il ca-
sodicontestazionedireatipena-
li che comportano il raddoppio
dei termini)eampliamentodel-
la franchigia da superare per
l’esperimento di accertamento
sintetico, che passa da un terzo
ad un quinto del reddito dichia-
rato.L’accorciamentodeitermi-
nivaleperevitarecontestazioni
ditipoanalitico(adesempio,er-
rata deduzione di costi, errori
sullacompetenza,mancataregi-
strazione puntuale di compo-
nenti positivi, ecc.), oppure ac-
certamenti induttivi; vi sarà da
chiariresel’effettopremieràl’in-
tera posizione reddituale del
soggetto, oppure solo il reddito
di impresa o di lavoro autono-
mo, ove potesse ipotizzarsi un
bizzarro "frazionamento" dei
terminidiperenzione.L’amplia-
mento della franchigia sull'ac-
certamento sintetico vale a ri-
cordare chesaranno comunque
ammessi accertamenti fondati
sultenoredivitadelcontribuen-
te, anchesecongruo.

Maciòchepiùpareimportan-
te, è verificare le conseguenze
perchinonraggiungelaposizio-
ne che consente di beneficiare
del premio. Oltre alla program-
mazionediunaspecificaattività
di accertamento, i non congrui
macoerentisarannoscandaglia-
ti verificando anche le risultan-
ze dei conti e dei rapporti finan-
ziari alla ricerca di andamenti
anomalicherafforzinoil risulta-
to di Gerico, mentre per i non
congrui e non coerenti scatterà
unaccertamentoditipofinanzia-
rio, come a dire che l’evidente
anomalia fascattareforme di in-
daginepiù"pungenti".Inconclu-
sione, sembra che il vero stimo-
lo ad assumere comportamenti
fiscalmentecorrettisia lavolon-
tà di sfuggire agli accertamenti,
piuttosto che il premio messo in
paliodal legislatore.
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LAVORO

Campania e Puglia si allineano
al nuovo apprendistato

CONSIGLIO DI STATO

Diritto di accesso per i soci Siae
agli atti del crack Lehman Brothers

La consistenza

Corte costituzionale. Anche quando è stato presentato ricorso in Cassazione

Sospensione per le sentenze fiscali

Angelo Busani
L’agevolazione"primaca-

sa" può essere richiesta anche
dall’erede"perconto"delcon-
tribuente defunto: è quanto
ammessodall’agenziadelleEn-
trate nella Risoluzione 40/E
del26aprile2012.

Il caso esaminato (si tratta
diunarispostaauninterpello)
è quello di due coniugi (pro-
prietari di un immobile in ra-
gione del 50% ciascuno) dece-
duti a pochissimo tempo di di-
stanza l’uno dall’altro. Il figlio
di questi coniugi si è dunque
trovato a presentare due di-
chiarazioni di successione: la
prima per la morte del padre
(nella quale erano eredi la ve-

dova e il figlio) e la seconda
per la morte della madre (con
il figliounico erede).

Ebbene, la questione era se il
figlio, nella successione del pa-
dre (presentata quando anche
la madre era nel frattempo già
deceduta), avesse potuto do-
mandare, "per conto" della ma-
dre, l’agevolazione "prima ca-
sa", finalizzata, come noto, ad

abbattere, alla misura fissa, le
imposte ipotecaria e catastale
(articolo 69, comma 3, legge 21
novembre2000,numero342).

La risposta del fisco è stata
dunque positiva: l’agevolazio-
ne può essere riconosciuta an-
che in relazione al trasferimen-
to di casa di abitazione a favore
diunerededecedutoprimadel-
lapresentazionedelladichiara-
zione di successione, a condi-
zione che, in capo a tale sogget-
to, sussistano, alla data di aper-
turadellasuccessione,irequisi-
ti previsti per fruire del regime
di favore.

Peravvalersidelbeneficio fi-
scale,ilcontribuentedeveinfat-
ti rendere la dichiarazione pre-

vista dalla legge quale presup-
posto per l’ottenimento
dell’agevolazione: in sintesi,
l’attestazione di non avere altra
abitazione in proprietà nel me-
desimo Comune, di non avere
proprietà abitative acquistate
nell’intero territorio nazionale
con l’agevolazione "prima ca-
sa" e di voler trasferire la resi-
denza nel Comune dove si tro-
va la casa ereditata (se il contri-
buentegiànonabbialaresiden-
za in taleComune).

Nei casi come quello esami-
nato dalla Risoluzione n. 40/E,
taledichiarazionedeveeviden-
temente essere resa, dall’erede
superstite (il figlio) per conto
dell’erededeceduto(lamadre).
Il figlio infatti, per quanto attie-
neallasuccessione delpadre, si
pone, rispettoalla madre, quale
"chiamatosuccessivo"all’eredi-
tà, ai sensi dell’articolo 479 del

codice civile; in quanto tale,
egli acquista la legittimazione a
produrre la dichiarazione di
successione per conto del pri-
mo chiamato all’eredità (la ma-
dre), la quale è deceduta senza
averpotutoaccettarel’ereditàe
presentare la dichiarazione di
successione.

Nesegueche,amezzodiuna
dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà resa ai sensi
dell’articolo 47 del Dpr
445/2000 (e cioè una dichiara-
zione del chiamato all’eredità
concernente stati, qualità per-
sonali e fatti di cui egli abbia ha
diretta conoscenza) il contri-
buenteinquestionepuòattesta-
re l’esistenza delle condizioni
che la legge richiede per far va-
lere il diritto alle agevolazioni
"prima casa" in sede di succes-
sioneereditaria.
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LA CONTROPARTITA
Incaso di anomalie rispetto
al responso di «Gerico»
sono previste
modalità di verifica
piùefficaci

ROMA

Didatiancoranonsipar-
la, ma dai primi mesi del 2012
arrivano segnali positivi sul
fronte della lotta all’evasio-
ne. A dirlo, ieri, il direttore
dell’agenziadelleEntrate,At-
tilio Befera, intervenendo al
programma «La telefonata
delgiorno»diCanale5.

«Siamosolo ad aprile e per
idatiè ancorapresto–hasot-
tolineato Befera – ma ci sono
anche segnali di un aumento
dientratederivantidall’auto-
tassazione, perchè emettere
più scontrini significa avere
una base imponibile più am-
pia».Suquestofronte,rispon-
dendo a una domanda sui re-
centi blitz in diverse città ita-
liane il direttore dell’Agenzia
haprecisatoche leaziendeei
negozi controllati erano già
"sospetti".«Siamoandatiavi-
sitare–hadetto–delleimpre-
se per le quali avevamo forti
segnalidievasione».

Quanto alle accuse rivolte
a Equitalia, Befera precisato
che la società di riscossione
«non può che applicare delle
normetassative»eche«gliin-
teressi, le sanzioni e tutte le
aggiunte che vengono fatte
all’imposta non pagate non
vanno a favore di Equitalia
madeglienti impositori.Tut-
tavia–haconcluso–capiamo
perfettamente che in un mo-
mento come questo è neces-
sarioaiutarechièindifficolta
e perciò abbiamno aperto
pressoquasi tutti inostriuffi-
ci uno sportello che cerca di
risolvere i problemi che han-
no le singole persone a paga-
re, indipendentemente dagli
obblighi di legge, per cercare
di dar loro una mano in qual-
chemodo».

M.Piz.
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Iprimidati2012

Befera:
sul recupero
dell’evasione
segni positivi

Giovanni Negri
MILANO

La sentenza tributaria può
essere sospesa. Anche quando,
dopol’appello,èstatopresenta-
to ricorso in Cassazione. Lo
confermalaCortecostituziona-
le con la sentenza n. 109 scritta
daFrancoGallo,depositataieri.
Asollevarelaquestioneerasta-
talacommissioneregionaledel-
laLombardia.MaperlaConsul-
ta è possibile una lettura della
normacontestata(l’articolo 49,
comma 1, del decreto legislati-
vo n. 546/92) in linea con la Co-
stituzione. La Consulta ricorda
che la Cassazione si è espressa
per la possibilità di un’applica-
zionedell’articolo373 delCodi-
ce di procedura civile sulla so-

spensione dell’esecuzione del-
lasentenza, anche di appello, in
campo tributario. In particola-
re, laCassazione,conlasenten-
zan. 2845del2012,nel richiama-
re un precedente della stessa
Consulta (sentenza n. 217 del
2010), ha pronunciato questo
principio di diritto: «Al ricorso
per Cassazione avverso una
sentenzadellecommissionitri-
butarieregionalisiapplicaladi-
sposizionedicuiall’articolo373
Codice di procedura civile,
comma1, secondoperiodo,giu-
stalaqualeilgiudicechehapro-
nunciato la sentenza impugna-
tapuò, su istanzadi parteequa-
loradall’esecuzionepossaderi-
vare grave e irreparabile dan-
no, disporrecon ordinanza non

impugnabile che l’esecuzione
sia sospesa o che sia prestata
congruacauzione».

Inoltre, la sentenza n. 217 del
2010 ha prospettato una "possi-
bile interpretazione" articolata
suuna seriedipassaggi:
1 il contenuto normativo del-
l’articolo 337 del Codice di pro-
cedura civile (inapplicabile al
processo tributario, per
l’espressodispostodellanorma
censurata) è costituito da una
regola(«l’esecuzionedellasen-
tenza non è sospesa per effetto
dell’impugnazione di essa») e
daunaeccezione,quelladell’ar-
ticolo373;
1 l’articolo 373 è costituito an-
ch’esso, al primo comma, da
una regola (primo periodo: «Il

ricorso per cassazione non so-
spende l’esecuzione della sen-
tenza») e da un’eccezione (se-
condoperiodo:«Tuttaviailgiu-
dice che ha pronunciato la sen-
tenza impugnata può, su istan-
zadi parte e qualora dall’esecu-
zionepossaderivaregraveedir-
reparabile danno, disporre con
ordinanza non impugnabile
chel’esecuzione siasospesa»);
1 l’inapplicabilità al processo
tributario della regola, sostan-
zialmente identica, contenuta
nell’articolo 337 del Codice di
proceduracivileenelprimope-
riodo del primo comma dell’ar-
ticolo 373 dello stesso Codice,
non comporta necessariamen-
te l’inapplicabilità al processo
tributario anche delle eccezio-
ni alla regola e, quindi, non
escludedipersélasospendibili-
tàdell’esecuzione della senten-
za di appello impugnata per
Cassazione.
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L’INDICAZIONE
Losconto può essere
riconosciuto all’erede
a condizione che vi fossero
i requisiti all’apertura
dellasuccessione

Professioni. Il caso Consip

Registro revisori:
si mobilitano
i commercialisti

Accertamenti. Nelle dichiarazioni di quest’anno benefici in caso di fedeltà dei dati dichiarati, congruità dei ricavi e coerenza

Studi di settore con premialità
Vantaggi su controlli, decadenza e determinazione sintetica del reddito

FEDELTÀ  SÌ
CONGRUITÀ SÌ
COERENZA  SÌ

NORME PREMIALI
e Sono preclusi gli accertamenti basati sulle presunzioni semplici (trattasi degli
accertamenti cosiddetti analitico induttivi o analitico presuntivi), senza alcun tetto
massimo alle contestazioni;
r sono ridotti di un anno i termini di decadenza per l’attività di accertamento
(la disposizione non si applica in caso di violazione che configura reato penale
di cui al decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74);
t la determinazione sintetica del reddito complessivo di cui all’articolo 38 del Dpr
600/1973 è ammessa a condizione che il reddito complessivo accertabile ecceda
di almeno un terzo quello dichiarato (anziché la misura ordinaria di un quinto)
POSSIBILI ACCERTAMENTI
Rimangono possibili solo i seguenti accertamenti:
eaccertamenti di natura analitica
(ad esempio contestazioni su singole componenti positive o negative);
r accertamenti induttivi puri (articolo 39, comma 2 Dpr 600/1973)
a condizione che si verifichino i gravi presupposti previsti dalla norma

FEDELTÀ  SÌ
CONGRUITÀ SÌ
COERENZA  NO

NORME PREMIALI
Nessuna
POSSIBILI ACCERTAMENTI
L’agenzia delle entrate e la Guardia di finanza destinano parte della capacità
operativa alla effettuazione di specifici piani di controllo, basati su specifiche
analisi del rischio di evasione che tengano anche conto delle informazioni
relative alle movimentazioni finanziarie. La non coerenza, inoltre, potrebbe
determinare l’inserimento in specifiche liste di controllo, con verifiche
da effettuarsi con metodologie diverse dall’applicazione dello studio.
La congruità rispetto allo studio determina, comunque, una presunzione
semplice a favore del contribuente

FEDELTÀ  SÌ
CONGRUITÀ NO
COERENZA  SÌ

NORME PREMIALI
Nessuna
POSSIBILI ACCERTAMENTI
L’agenzia delle Entrate e la Guardia di finanza destinano parte della capacità
operativa alla effettuazione di specifici piani di controllo, basati su specifiche
analisi del rischio di evasione che tengano anche conto delle informazioni
relative alle movimentazioni finanziarie.
È sempre richiesto il preventivo contraddittorio.
La non congruità rispetto allo studio, da sola, non può costituire unica
motivazione per l’emissione di un avviso di accertamento

FEDELTÀ  SÌ
CONGRUITÀ NO
COERENZA  NO

NORME PREMIALI
Nessuna
POSSIBILI ACCERTAMENTI
L’agenzia delle Entrate e la Guardia di finanza destinano parte della capacità
operativa alla effettuazione di specifici piani di controllo, basati su specifiche
analisi del rischio di evasione che tengano anche conto delle informazioni
relative alle movimentazioni finanziarie.
Nei confronti dei contribuenti non congrui e non coerenti, i controlli sono svolti
prioritariamente con l’utilizzo delle indagini bancarie

FEDELTÀ  NO
CONGRUITÀ SÌ
COERENZA  SÌ

FEDELTÀ  NO
CONGRUITÀ SÌ
COERENZA  NO

FEDELTÀ  NO
CONGRUITÀ NO
COERENZA  NO

FEDELTÀ  NO
CONGRUITÀ NO
COERENZA  SÌ

NORME PREMIALI
Nessuna
POSSIBILI ACCERTAMENTI
È possibile l’esperimento dell’accertamento induttivo laddove dalla infedele
compilazione dei modelli emerga una differenza superiore al 15%,
o comunque a 50.000 euro, tra i ricavi o compensi stimati applicando
gli studi di settore sulla base dei dati corretti e quelli stimati
sulla base dei dati indicati in dichiarazione

Fonte: Registro revisori legali

Nord
61.733

(41,33%)

Centro
37.626
(25,19%)

Sud e isole
49.998
(33,48%)


